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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 5 luglio 2016, n. 1366
Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero”  – Atto Dirigenziale 
n. 280 del 18.02.2015- “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”. Terza modifica Avviso.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE
VISTI:
- gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti 
di gestione da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 29/93 e 
s.m.i;

- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

- La Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- La Delibera 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;

- Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 5854;

- La DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
- In data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 628.218.545,26 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Premesso che
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);
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- nel corso del Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 è stata comunicata la coerenza 
dell’intervento “Titolo Il Manifatturiero - Agroindustria” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 
con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari del 2014 — 2020 in termini di:

• obiettivi specifici ed operativi 2007-2013;
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;

-  con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo spa quale Soggetto Intermedio 
per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti 
e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia 
di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

CONSIDERATO CHE:
- sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”.

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015 
(BURP n. 32 del 03.03.2015) è stato approvato l’Avviso: “FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo 
II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” “denominato “Avviso per 
la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 15.000.000,00 (Euro 
quindicimilioni/00);

- Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 1898 del 20.10.2015 
(BURP n. 147 del 12.11.2015) e n. 210 del 16.02.2016 (BURP n. 19 del 25.02.2016) :

• sono state approvate le modifiche all’Avviso Pubblico “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-
alberghiero”;

• è stato pubblicato il testo dell’avviso “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 (in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) - Titolo II - Capo 6 “Aiuti 
agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” - “Avviso per la presentazione delle istanze di 
accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento” integrato con le modifiche approvate;

RILEVATO CHE si rende necessario apportare ulteriori modifiche all’Avviso approvato con Atto Dirigenziale 
n. 280 del 18.02.2015 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali del Servizio Competitività 
dei Sistemi Produttivi n. 210 del 16.02.2016 come di seguito riportate:

All’Art. 2 “Modalità presentazione domande di agevolazione” è apportata la seguente modifica: 
 
al comma 1) dopo la Sezione R) viene aggiunta:

Sezione S), limitatamente alla Divisione 96 “altre attività di servizi per la persona” e alla categoria 96.04.20 
“stabilimenti balneari”.
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All’ Art. 3 “Tipologie di investimenti ammissibili” sono apportate le seguenti modifiche: 

al comma 1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

lettera d) la realizzazione di strutture turistico-alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della 
normativa vigente) attraverso il consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che 
presentano interesse artistico e storico-architettonico. Ai fini di cui sopra, deve restare immutata la volumetria 
fuori terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le caratteristiche architettoniche e artistiche. Si precisa 
che l’ampliamento, attraverso la costruzione di vani tecnici, costituisce variazione di volumetria fuori terra.

il comma 16) è sostituito dal seguente:

comma 16) Gli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1 (ad accezione dei casi indicati nei precedenti 
comma 5, 6 e 7), sono agevolabili se presentati da imprese che sono già operanti nel settore turistico 
alberghiero e che intendono realizzare un programma di investimento, ai sensi del presente Avviso, riferito 
alla sede operativa dove, alla data di presentazione della domanda, già svolgono l’attività turistico ricettiva. 
Si evidenzia inoltre che l’impresa alla data di presentazione della domanda, dovrà dimostrare di aver svolto 
l’attività turistico alberghiera, nella stessa sede, da almeno 6 mesi presentando idonea documentazione 
probatoria (registri iva vendite e/o registro dei corrispettivi, ecc.).

Dopo il comma 17 vengono aggiunti i seguenti comma:

comma 18) Gli investimenti di cui al comma 6 (subentro), sono agevolabili se l’impresa proponente 
fornisce documentazione (copia autorizzazioni amministrative per lo svolgimento dell’attività, copia dei 
registri iva vendite e/o corrispettivi, ecc.) utile a verificare che l’impresa cedente abbia svolto l’attività turistico 
alberghiera nella sede oggetto di agevolazione per almeno 6 mesi dalla data di presentazione della domanda.

comma 19) Le domande di agevolazioni relative agli investimenti di cui alle lettere a), d) ed e) del comma 
1 devono riguardare un programma di investimento organico e funzionale relativo ad un’unica struttura 
turistico alberghiera (dotata, cioè, di un’unica autorizzazione/comunicazione/segnalazione amministrativa 
per lo svolgimento dell’attività ricettiva).

comma 20) Gli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1 (ad eccezione dei casi indicati nei precedenti 
comma 5, 6, 7 e 16), sono agevolabili se presentati da imprese che intendono realizzare un programma di 
investimento, ai sensi del presente Avviso, riferito alla realizzazione di una struttura ricettiva in ampliamento 
alla struttura turistico alberghiera principale in corso di completamento in un immobile di pregio storico - 
architettonico (per la quale sono state, quindi, già ottenute tutte le autorizzazioni amministrative necessarie 
alla realizzazione delle opere murarie). Si precisa che l’ampliamento potrà essere realizzato esclusivamente 
attraverso il recupero di immobile esistente. La struttura principale dovrà essere completata, resa operativa e 
funzionante dal punto di vista turistico ricettivo (autorizzazione esercizio attività ricettiva e documentazione 
probatoria su operatività) entro 12 mesi dalla presentazione della domanda ai sensi del Titolo Il capo 6, pena 
la revoca delle agevolazioni. Resta inteso che l’impresa proponente deve gestire direttamente sia la struttura 
alberghiera principale e sia la relativa struttura ricettiva in ampliamento.

All’ Art. 4 “Spese ammissibili”: è apportata la seguente modifica:
  
il comma 17) è sostituito dal seguente:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 11-8-2016 46861

comma 17) Con riferimento all’acquisto dell’immobile, del suolo o di software, non è ammissibile l’acquisto 
da parenti e affini fino al terzo grado dei soci, nel caso di società proponente, o del titolare, nel caso di ditta 
proponente, nonché dal coniuge del titolare o dei soci”. L’acquisto di un immobile, del suolo o di software di 
proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente le agevolazioni medesime o dei relativi coniugi ovvero 
parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, è ammissibile in proporzione alle quote di partecipazione 
nell’impresa medesima degli altri soci che non hanno alcun rapporto di parentela e coniugio suindicato. Non 
sono ammissibili alle agevolazioni “gli acquisti infragruppo, gli acquisti da soci o amministratori dell’impresa 
beneficiaria/proponente, da coniugi, parenti o affini entro il terzo grado di uno dei soci o amministratori 
dell’impresa beneficiaria anche nel caso in cui il rapporto sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di 
amministratore o socio dell’impresa fornitrice”.

Si precisa che, in caso di acquisto/realizzazione di immobile per trasferimento sede (o per apertura di una 
nuova unità locale che andrà ad aggiungersi a quella preesistente), occorre fornire copia registrata del titolo 
di disponibilità della vecchia sede operativa. Laddove la vecchia sede sia di proprietà, occorre fornire anche:

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) che attesti che la destinazione della vecchia sede sarà 
mantenuta per i cinque anni successivi al completamento dell’investimento;

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) riportante una descrizione del ciclo produttivo dell’impresa 
evidenziando, nel dettaglio, l’utilizzo della vecchia sede.

Qualora la vecchia sede sia di proprietà ma non verrà reimpiegata all’interno del ciclo produttivo dell’impresa 
e/o non verrà mantenuta per i cinque anni successivi alla data di completamento dell’investimento, occorrerà 
fornire una perizia giurata di un tecnico abilitato iscritto all’albo (Geom., Arch. o Ing.), all’interno della quale 
lo stesso tecnico deve riportare il valore del vecchio immobile ed il valore del suolo su cui il vecchio immobile 
insiste. Il tutto, al fine di ammettere il costo per l’acquisto/costruzione della nuova unità immobiliare al netto 
del valore del vecchio immobile”.

Dopo il comma 19 si aggiunge il seguente comma:

comma 20) Non sono ammissibili le spese di acquisto/costruzione/ristrutturazione di aree di immobili 
non funzionali e non utilizzate dall’impresa per l’esercizio dell’attività ammissibile oggetto di richiesta di 
agevolazioni.

All’ Art. 13 “Documentazione a corredo della domanda di erogazione del contributo” sono apportate le 
seguenti modifiche:

il comma 2) è sostituito dal seguente:

comma 2) A corredo della richiesta di erogazione, è necessario caricare mediante upload su www.sistema.
puglia.it la documentazione presente in originale presso la sede legale, riportata nel box che segue, che verrà 
trasmessa con firma digitale:

Documentazione da allegare alla richiesta di erogazione:
a. Richiesta di erogazione del contributo;
b. il contratto di finanziamento;
c. Titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) registrato 

della vecchia sede (in caso di acquisto o di realizzazione immobile);
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d. dichiarazione sostitutiva di atto notorio su presenza rapporti di parentela, art. 2359 c.c., agevolazione 
dell’immobile (nel caso di acquisto di immobile) e/o software (nel caso di acquisto dello stesso);

e. un elenco riepilogativo dei titoli di spesa contenente le seguenti informazioni:
- Descrizione sintetica dei beni;
- Tipologia di spesa (progettazione, suolo, opere murarie, attrezzature e macchinari);
- Fornitore;
- Data atto giuridicamente vincolante;
- N. fattura;
- Data fattura;
- Imponibile in euro;
- Totale fattura in euro;
- Importi pagati;
- Modalità di pagamento (bonifico, assegno, riba);
- Data del pagamento;
- Estremi documenti pagamento (numero assegno, numero riba, etc.).

f. dichiarazione sostitutiva di atto notorio del proprietario dell’immobile che autorizza il soggetto proponente 
ad effettuare le opere murarie previste nel progetto;

g. layout, redatto da un tecnico abilitato iscritto all’albo, della sede dove verrà svolta l’attività (con indicazione 
della destinazione delle varie aree e dei metri quadri);

h. Documentazione attestante la destinazione d’uso/certificato di agibilità;
i. copia delle autorizzazioni amministrative eventualmente necessarie allo svolgimento dell’attività o in 

alternativa dichiarazione sostitutiva di atto notorio del titolare che attesti la mancanza di autorizzazioni;
j. la documentazione attestante l’avvenuta erogazione del finanziamento (contabili bancarie ed estratti 

conto bancari intestati al Soggetto proponente) ovvero in alternativa attestazione della banca riportante 
l’avvenuto accredito del mutuo;

k. copia dei titoli di spesa debitamente quietanzati ed annullati con la dicitura: “Operazione cofinanziata 
dall’Unione europea — P.O. Puglia 2014-2020 — Fondo FESR — Asse prioritario III — obiettivo specifico 
3c Azione 3.3” e relativi atti giuridicamente vincolanti (conferme ordine, preventivi controfirmati per 
accettazione, contratti di appalto, lettere di incarico professionale, ecc.);

l. documentazione bancaria attestante l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa(copie assegni, RIBA, 
contabili bonifico corredati da contabili bancarie ed estratti conto bancari o liste movimenti firmate e 
timbrate dalla banca intestati al Soggetto proponente);

m. libro cespiti riportante la registrazione dei cespiti previsti nel progetto rendicontato;
n. certificato camerale o Attestazione di vigenza sottoscritta dal legale rappresentante con dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio;
o. Nel caso di opere murarie dovrà essere prodotta la dichiarazione di un tecnico abilitato iscritto all’albo 

professionale (la dichiarazione può essere resa anche da un tecnico della Banca finanziatrice) attestante 
la conformità alle autorizzazioni ottenute (indicando estremi delle stesse), il rispetto dei vincoli edilizi, 
urbanistici e di destinazione d’uso nonché la natura dei lavori eseguiti e la congruità della spesa sostenuta 
rispetto ai lavori eseguiti;

p. Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio (DSAN) del legale rappresentante di rinuncia alle altre agevolazioni 
e attestante gli impegni presi con la richiesta di agevolazione (modulo scaricabile dall’area modulistica);

q. Dichiarazioni liberatorie dei fornitori (modulo scaricabile dall’area modulistica) firmate e timbrate 
sottoforma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN);

r. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) di conformità delle copie delle fatture e delle attestazioni 
di pagamento ai documenti originali (da scaricare area modulistica);

s. Dichiarazione (DSAN) sostitutiva di atto notorio prevista dall’art. 11 comma 4 del Regolamento n.17 del 
30/09/2014 (da scaricare area modulistica). 
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Dopo il comma 7 si aggiungono i seguenti comma:

comma 8) Puglia Sviluppo S.p.A., ricevuta la Richiesta di Erogazione trasmessa telematicamente dal 
soggetto accreditato/soggetto finanziatore corredata della documentazione indicata al comma n. 2, procede 
ad effettuare l’istruttoria tecnica come previsto dall’articolo 38, comma 7, del Regolamento.

comma 9) Alla data di richiesta di erogazione del contributo l’impresa, oltre ad aver concluso l’investimento, 
deve dimostrare il pieno funzionamento dell’attività con particolare riferimento alla nuova unità produttiva 
oggetto di agevolazione, fornendo la relativa documentazione (a titolo esemplificativo autorizzazioni/
comunicazione necessarie all’esercizio dell’attività, agibilità, documentazione fotografica, etc.).

RAVVISATA LA NECESSITA di:
- procedere alla ulteriore modifica dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore 

turistico-alberghiero” denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 
6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” (allegato 1) parte 
integrante del presente provvedimento;

- pubblicare un testo aggiornato dell’avviso approvato con Atto Dirigenziale n. 280 del 18.02.2015 e s.m.e.i. 
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” (allegato 1) parte integrante del presente 
provvedimento.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D. Lgs. 118/11 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di approvare quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare le seguenti ulteriori modifiche all’Avviso pubblico “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore 
turistico-alberghiero” come segue:

All’ Art. 2 “Modalità presentazione domande di agevolazione” è apportata la seguente modifica: 

al comma 1) dopo la Sezione R) viene aggiunta:
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Sezione S), limitatamente alla Divisione 96 “altre attività di servizi per la persona” e alla categoria 96.04.20 
“stabilimenti balneari”.

All’ Art. 3 “Tipologie di investimenti ammissibili” sono apportate le seguenti modifiche: 

al comma 1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

lettera d) la realizzazione di strutture turistico-alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della 
normativa vigente) attraverso il consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che 
presentano interesse artistico e storico-architettonico. Ai fini di cui sopra, deve restare immutata la volumetria 
fuori terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le caratteristiche architettoniche e artistiche. Si precisa 
che l’ampliamento, attraverso la costruzione di vani tecnici, costituisce variazione di volumetria fuori terra.

il comma 16) è sostituito dal seguente:

comma 16) Gli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1 (ad accezione dei casi indicati nei precedenti 
comma 5, 6 e 7), sono agevolabili se presentati da imprese che sono già operanti nel settore turistico 
alberghiero e che intendono realizzare un programma di investimento, ai sensi del presente Avviso, riferito 
alla sede operativa dove, alla data di presentazione della domanda, già svolgono l’attività turistico ricettiva. 
Si evidenzia inoltre che l’impresa alla data di presentazione della domanda, dovrà dimostrare di aver svolto 
l’attività turistico alberghiera, nella stessa sede, da almeno 6 mesi presentando idonea documentazione 
probatoria (registri iva vendite e/o registro dei corrispettivi, ecc.).

Dopo il comma 17 vengono aggiunti i seguenti comma:

comma 18) Gli investimenti di cui al comma 6 (subentro), sono agevolabili se l’impresa proponente 
fornisce documentazione (copia autorizzazioni amministrative per lo svolgimento dell’attività, copia dei 
registri iva vendite e/o corrispettivi, ecc.) utile a verificare che l’impresa cedente abbia svolto l’attività turistico 
alberghiera nella sede oggetto di agevolazione per almeno 6 mesi dalla data di presentazione della domanda.

comma 19) Le domande di agevolazioni relative agli investimenti di cui alle lettere a), d) ed e) del comma 
1 devono riguardare un programma di investimento organico e funzionale relativo ad un’unica struttura 
turistico alberghiera (dotata, cioè, di un’unica autorizzazione/comunicazione/segnalazione amministrativa 
per lo svolgimento dell’attività ricettiva).

comma 20) Gli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1 (ad eccezione dei casi indicati nei precedenti 
comma 5, 6, 7 e 16), sono agevolabili se presentati da imprese che intendono realizzare un programma di 
investimento, ai sensi del presente Avviso, riferito alla realizzazione di una struttura ricettiva in ampliamento 
alla struttura turistico alberghiera principale in corso di completamento in un immobile di pregio storico - 
architettonico (per la quale sono state, quindi, già ottenute tutte le autorizzazioni amministrative necessarie 
alla realizzazione delle opere murarie). Si precisa che l’ampliamento potrà essere realizzato esclusivamente 
attraverso il recupero di immobile esistente. La struttura principale dovrà essere completata, resa operativa e 
funzionante dal punto di vista turistico ricettivo (autorizzazione esercizio attività ricettiva e documentazione 
probatoria su operatività) entro 12 mesi dalla presentazione della domanda ai sensi del Titolo Il capo 6, pena 
la revoca delle agevolazioni. Resta inteso che l’impresa proponente deve gestire direttamente sia la struttura 
alberghiera principale e sia la relativa struttura ricettiva in ampliamento.

All’ Art. 4 “Spese ammissibili”: è apportata la seguente modifica: 
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il comma 17) è sostituito dal seguente:

comma 17) Con riferimento all’acquisto dell’immobile, del suolo o di software, non è ammissibile l’acquisto 
da parenti e affini fino al terzo grado dei soci, nel caso di società proponente, o del titolare, nel caso di ditta 
proponente, nonché dal coniuge del titolare o dei soci”. L’acquisto di un immobile, del suolo o di software di 
proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente le agevolazioni medesime o dei relativi coniugi ovvero 
parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, è ammissibile in proporzione alle quote di partecipazione 
nell’impresa medesima degli altri soci che non hanno alcun rapporto di parentela e coniugio suindicato. Non 
sono ammissibili alle agevolazioni “gli acquisti infragruppo, gli acquisti da soci o amministratori dell’impresa 
beneficiaria/proponente, da coniugi, parenti o affini entro il terzo grado di uno dei soci o amministratori 
dell’impresa beneficiaria anche nel caso in cui il rapporto sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di 
amministratore o socio dell’impresa fornitrice”.

Si precisa che, in caso di acquisto/realizzazione di immobile per trasferimento sede (o per apertura di una 
nuova unità locale che andrà ad aggiungersi a quella preesistente), occorre fornire copia registrata del titolo 
di disponibilità della vecchia sede operativa. Laddove la vecchia sede sia di proprietà, occorre fornire anche:
• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) che attesti che la destinazione della vecchia sede sarà 

mantenuta per i cinque anni successivi al completamento dell’investimento;
• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) riportante una descrizione del ciclo produttivo dell’impresa 

evidenziando, nel dettaglio, l’utilizzo della vecchia sede.
Qualora la vecchia sede sia di proprietà ma non verrà reimpiegata all’interno del ciclo produttivo 

dell’impresa e/o non verrà mantenuta per i cinque anni successivi alla data di completamento 
dell’investimento, occorrerà fornire una perizia giurata di un tecnico abilitato iscritto all’albo (Geom., Arch. 
o Ing.), all’interno della quale lo stesso tecnico deve riportare il valore del vecchio immobile ed il valore del 
suolo su cui il vecchio immobile insiste. Il tutto, al fine di ammettere il costo per l’acquisto/costruzione della 
nuova unità immobiliare al netto del valore del vecchio immobile”.

Dopo il comma 19 si aggiunge il seguente comma:

comma 20) Non sono ammissibili le spese di acquisto/costruzione/ristrutturazione di aree di immobili 
non funzionali e non utilizzate dall’impresa per l’esercizio dell’attività ammissibile oggetto di richiesta di 
agevolazioni.

All’ Art. 13 “Documentazione a corredo della domanda di erogazione del contributo” sono apportate 
le seguenti modifiche:

il comma 2) è sostituito dal seguente:

comma 2) A corredo della richiesta di erogazione, è necessario caricare mediante upload su www.sistema.
puglia.it la documentazione presente in originale presso la sede legale, riportata nel box che segue, che verrà 
trasmessa con firma digitale:

Documentazione da allegare alla richiesta di erogazione:
a. Richiesta di erogazione del contributo;
b. il contratto di finanziamento;
c. Titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) registrato 

della vecchia sede (in caso di acquisto o di realizzazione immobile);
d. dichiarazione sostitutiva di atto notorio su presenza rapporti di parentela, art. 2359 c.c., agevolazione 

dell’immobile (nel caso di acquisto di immobile) e/o software (nel caso di acquisto dello stesso);
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e. un elenco riepilogativo dei titoli di spesa contenente le seguenti informazioni:
- Descrizione sintetica dei beni;
- Tipologia di spesa (progettazione, suolo, opere murarie, attrezzature e macchinari);
- Fornitore;
- Data atto giuridicamente vincolante;
- N. fattura;
- Data fattura;
- Imponibile in euro;
- Totale fattura in euro;
- Importi pagati;
- Modalità di pagamento (bonifico, assegno, riba);
- Data del pagamento;
- Estremi documenti pagamento (numero assegno, numero riba, etc.).

f. dichiarazione sostitutiva di atto notorio del proprietario dell’immobile che autorizza il soggetto proponente 
ad effettuare le opere murarie previste nel progetto;

g. layout, redatto da un tecnico abilitato iscritto all’albo, della sede dove verrà svolta l’attività (con indicazione 
della destinazione delle varie aree e dei metri quadri); 

h.  Documentazione attestante la destinazione d’uso/certificato di agibilità;
i. copia delle autorizzazioni amministrative eventualmente necessarie allo svolgimento dell’attività o in 

alternativa dichiarazione sostitutiva di atto notorio del titolare che attesti la mancanza di autorizzazioni;
j. la documentazione attestante l’avvenuta erogazione del finanziamento (contabili bancarie ed estratti 

conto bancari intestati al Soggetto proponente) ovvero in alternativa attestazione della banca riportante 
l’avvenuto accredito del mutuo;

k. copia dei titoli di spesa debitamente quietanzati ed annullati con la dicitura: “Operazione cofinanziata 
dall’Unione europea — P.O. Puglia 2014-2020 — Fondo FESR — Asse prioritario III — obiettivo specifico 
3c Azione 3.3” e relativi atti giuridicamente vincolanti (conferme ordine, preventivi controfirmati per 
accettazione, contratti di appalto, lettere di incarico professionale, ecc.);

l. documentazione bancaria attestante l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa(copie assegni, RIBA, 
contabili bonifico corredati da contabili bancarie ed estratti conto bancari o liste movimenti firmate e  
timbrate dalla banca intestati al Soggetto proponente);

m. libro cespiti riportante la registrazione dei cespiti previsti nel progetto rendicontato; 
n. certificato camerale o Attestazione di vigenza sottoscritta dal legale rappresentante con dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio;
o. Nel caso di opere murarie dovrà essere prodotta la dichiarazione di un tecnico abilitato iscritto all’albo 

professionale (la dichiarazione può essere resa anche da un tecnico della Banca finanziatrice) attestante 
la conformità alle autorizzazioni ottenute (indicando estremi delle stesse), il rispetto dei vincoli edilizi, 
urbanistici e di destinazione d’uso nonché la natura dei lavori eseguiti e la congruità della spesa sostenuta 
rispetto ai lavori eseguiti;

p. Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio (DSAN) del legale rappresentante di rinuncia alle altre agevolazioni 
e attestante gli impegni presi con la richiesta di agevolazione (modulo scaricabile dall’area modulistica);

q. Dichiarazioni liberatorie dei fornitori (modulo scaricabile dall’area modulistica) firmate e timbrate 
sottoforma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN);

r. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) di conformità delle copie delle fatture e delle attestazioni 
di pagamento ai documenti originali (da scaricare area modulistica);

s. Dichiarazione (DSAN) sostitutiva di atto notorio prevista dall’art. 11 comma 4 del Regolamento n.17 del 
30/09/2014 (da scaricare area modulistica). 

Dopo il comma 7 si aggiungono i seguenti comma:
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comma 8) Puglia Sviluppo S.p.A., ricevuta la Richiesta di Erogazione trasmessa telematicamente dal 
soggetto accreditato/soggetto finanziatore corredata della documentazione indicata al comma n. 2, procede 
ad effettuare l’istruttoria tecnica come previsto dall’articolo 38, comma 7, del Regolamento.

comma 9) Alla data di richiesta di erogazione del contributo l’impresa, oltre ad aver concluso l’investimento, 
deve dimostrare il pieno funzionamento dell’attività con particolare riferimento alla nuova unità produttiva 
oggetto di agevolazione, fornendo la relativa documentazione (a titolo esemplificativo autorizzazioni/
comunicazione necessarie all’esercizio dell’attività, agibilità, documentazione fotografica, etc.)
• di pubblicare il testo dell’Avviso : “ Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 

settembre 2014 (in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) - Titolo II - Capo 6 “Aiuti 
agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” - “Avviso per la presentazione delle istanze 
di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento” integrato con le modifiche approvate con il presente 
provvedimento di cui all’allegato 1) parte integrante del stesso;

• di trasmettere il provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali regionali www.

regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it;

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi 
— Corso Sonnino n. 177— Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo. 

Pasquale Orlando
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